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Sciopero generale a Torino 
• 

., 
20.000 • In piazza, 

• operai e studenti 
TORINO, 14 dicembre 

Migliaia e migliaia di operai e stu­
denti hanno riempito stamattina piaz­
za Solferino di striscioni e bandiere, 
molti di più che per l'ultimo sciopero 
generale del 20 settembre. Il primo ad 
arrivare verso le 10 è stato i I corteo 
lunghissimo che riuniva tutte le fab­
briche e le scuole della zona nord di 
Torino; in testa erano gli operai delle 
Ferriere Fiat che battevano ritmica­
mente sui tamburi. Poi sono arrivati i 
ferrovieri scandendo: «Governo di 
destra, giù dalla finestra ". Il corteo 
di Lingotto è arrivato in piazza da cor­
so Re Umberto con in testa gli ope­
rai dell'OSA Fiat, gli studenti del Pio 
ninfarina e delle altre scuole della 
zona. Quando già il comizio era co­
minciato, al ritmo dei clacson e delle 
latte. il corteo di Mirafiori ha girato 
tutto intorno alla piazza fra due ali 
di compagni che applaudivano. Gli 
slogan più gridati: cc Lotta dura senza 
paura >I. « A capodanno non vogliamo 
i botti, vogliamo la testa di Andreot­
ti ". A gridare" contratto, contratto» 
non ci stava nessuno. In testa erano 
i compagni delle Carrozzerie. poi quel­
li delle Meccaniche e delle Sud-pres-

se; l'officina 76 era schierata dietro 
lo striscione: · cc I compagni licenziati 
in fabbrica con noi ". Poi gli operai 
delle altre officine, gli impiegati e gli 
studenti. In tutto 3.000 compagni. Una 
bella testa di coniglio era infilzata in 
cima a una picca . 

A Mirafiori alle 8 dalla porta 15 so­
no usciti due cortei separati, uno del· 
le presse e l'altro delle meccaniGhe, 
di qualche centinaio di operai, che, 
'dopo aver girato per le officine per 
raccogliere compagni, si dirigevano 
verso il punto di concentramento da­
vanti alla palazzina di corso Agnelli. 
Anche dalle Carrozzerie gli operai 
usciti erano qualche centinaio. In 
complesso a Mirafiori lo sciopero è 
riuscito bene. Tuttavia, soprattutto al­
le Carrozzerie parecchi opera.i , mal­
grado lo sciopero fosse solo di quat­
tro ore, se ne sono rimasti a casa. 
Davanti alla palazzina un folto gruppo 
di impiegati si è unito al concentra­
mento salutando con il pugno chiuso. 

Durante il percorso il corteo di Mi­
rafiori si è ingrossato di molto. Da­
vanti alla caserma Montegrappa ope­
rai e studenti hanno lanciato slogan 
contro gli ufficiali e contro il governo. 

Dalle finestre molti soldati hanno ri­
sposto con il pugno chiuso. 

In generale nelle altre fabbriche la 
partecipazione è stata compatta. A 
Rivàlta dove erano state dichiarate 
otto ore invece delle quattro indette 
in tutti gli altri stabilimenti di Tori­
no, i crumiri 'sono stati pochissimi, 
malgrado la partecipazione dei dele­
gati e delle avanguardie di fabbrica 
ai picchetti fosse meno alta che in 
altre occasioni. Anche nella zona di 
Grugliasco e Collegno diversi ' consi­
gli di fabbrica avevano deciso di scio­
perare per tutta la giornata. Alla Vi­
gnale i picchetti sono stati molto 
combattfvi malgrado la presenza inti­
midatoria della polizia. La Pininfari­
na ha partecipato in gran numero al 
corteo. 

Alta, ma ineguale, la partecipazione 
degli studenti allo sciopero generale 
indetto in tutte le scuole. In genere 
si sono uniti ai cortei operai che pro­
venivano dai quartieri. Gli studenti 
della zona centro sono confluiti con 
un corteo autonomo al concentra­
mento di piazza Solferino. 

Il comizio è stato tenuto dal se­
gretario della CI~L torinese Del Piano 

MILANO - La mobilitazione 
'continua oggi nel grande 
corteo dei metalmeccanici 

del 12 

Ci saranno anche gli studenti - La repressione dopo il 12: 42 sospensioni allo « Zap­
pa » . 13 compagni in galera 

MILANO, 14 dicembre porto di armi Improprie, mentre per 
altri le at.:cuse non sono ancora defi­
nite. 

La repressione per i fatti del 12 
ha colpito duramente anche gli stu­
denti . All'istituto tecnico cc Zappa» 
ben 42 studenti sono stati sospesi 
dal preside Peroni: 10 di loro con 
quindici giorni per la mobilitazIone 
del 12 mattina, e gli altri 32 , un'inte­
ra classe, per un giorno perché ieri 
si erano riuniti in assemblea alla no­
tizia delle precedenti sospensioni. 

Per tutta risposta stamattina gl i stu­
denti hanno bloccato le lezioni e pre­
vedono nuove azioni per domani. La 
situazione a Milano è contrassegna­
ta dal grave imbarazzo del PCI di 
fronte all'iniziativa delle forze, rivolu­
zionarie del 12 dicembre. 

Nelle fabbriche e nelle scuole i re­
visionisti sono costretti alla offensi­
va, non riu scendo in 'nessun modo a 
giustificare agli occhi dei proletari 
l'azione di boicottaggio contro la mo­
bilitazione del 12. 

a significare che sì, lo sciopero ge­
nerale di Torino si è fatto, ma all'in­
segna della generale svolta a destra 
del sindacato. Ha ribadito che lo 
scopo della mobilitazione era quello 
di fare pressioni sui poteri centrai i e 
su quelli locali perché solo così si 
possono risolvere i problemi dei lavo­
ratori. Solo qualche vago accenno al 
governo. 

Del Piano s( è riempito la bocca dei 
problemi soc iali, degli attacchi all'oc­
cupazione durissimi in tutto il Pie­
monte, proprio mentre alla sin istra 
del palco spiccava uno striscione con 
sopra scritto cc Salario garantito ", a 
significare l'estraneità della massa 
degli operai rispetto al comizi"O e in 
genere agli obiettivi sindacali. 

Ha concluso uno studente che ha 
sotto l ineato la forte mobilitazione in 
tutta Ital ia il 12 dicembre contro il 
governo del fermo di polizia. 

Dopo la manifestazione all'officina 
76 delle meccaniche gli operai hanno 
continuato lo sciopero fino a fine tur­
no contro i crumiri che avevano fatto 
tirare alcune linee. Hanno fatto un 

. corteo che ha girato per l'officina 
sbloccando tutte e cinque le linee. 

-A PROPOSITO 
DELL'AVANTI! 

MEZZO PASSO 
AVANTI, 
4, INDIETRO 

In molte zone, il 12 dicembre, il PSI 
o la sua federazione giovanile hanno 
dimostrato una dignitosa coerenza 
con il loro discorso sulla lotta ai cor­
pi separati e alla fascistizzazione del­
lo stato, e hanno aderito alle manife­
stazioni: è succes.so a Napoli, a Tren­
to (dove i militanti del PSI hanno par­
tecipato al corteo di L. C.), a Paler­
mo, a Perugia, a Pisa (al corteo di L. 
C.), a Casteggio (dove è stato firmato 
dal PSI un nostro manifesto), a Pe­
scara, a Cosenza (al corteo di L.C.) e 
altrove. 

Dopo di che, l'Avanti! del 14 dì­
cembre scrive che i gruppi « della 
cosiddetta sinistra extraparlamenta­
re ", cc hanno fatto il gioco dei fa-
scisti ". . 

Non facciamo commenti: preferia­
mo lasciarli ai militanti del PSI. 

Dopo il successo della mobilitazio­
ne proletaria del 12 dicembre, un 
nuovo momento di verifica e di al­
largamento del discorso politico è 
costituito dal grande corteo dei me­
talmeccanici della provincia di Mila­
no , che manifesteranno in massa da­
vant i alla Rai-Tv in corso Sempione . 
La manifestazione era stata program­
mata da parecchio tempo da parte del 
sindacato con la precisa intenzione 
di deviare la protesta operaia dalla 
data del 12. Malgrado le forti pressio­
ni esercitate dalle avanguardie ope­
raie e da numerosi consigli di fab­
brica per anticipare di tre giorni la 
manifestazione, il sindacato aveva te­
nuto duro cercando anzi di soppri­
mere le manifestazioni di zona già 
progral)1mate per il 12. Ora, però, do­
po la grande giornata di lotta di mar­
tedì, il corteo di domani acquista un 

GENOVA - Portuali, navalmeccanici, 
marittimi: 20.000 in piazza 
14 dicembre 

nuovo aspetto . Lotta Continua nell ' in- Oggi sono scesI In piazza i lavora­
vitare tutti i proletari alla manifesta- tori portuali ' dei Cantieri Navali e i 
zione afferma in un volantino diffuso marittimi dei quattro porti della Li­
oggi nelle fabbriche che cc questo è guria con la parteCipazione di livor-

no e di Piombino. Lo sciopero. indet­
Un nuovo appuntamento di lotta e di to dalle confederazioni sindacali per 
mobilitazione contro il governo An-
dreotti. cc gli investimenti" e " lo sviluppo" 

ha visto sfilare per le vie di Geno-
Questa mobilitazione deve conti- va, dalla stazione Marittima per tutto 

nuare nelle piazze, ma soprattutto og- ' . il centro fino a piazza Verdi, circa 20 
gi deve essere portata con forza nel- ' mila operai. 
le fabbriche per battere il tentativo Il tema sindacale dello sciopero, 
sindacale di addormentare la lotta però, è rimasto scritto solo sui car­
Contrattuale n. telli dei sindacalisti e nel discorso 

Il corteo partirà da tre concentra- del rappresentante CIs'L poi al comi­
menti fissati in piazza Cadorna, piaz- zio, fatto davanti a una piazza che si 
Za Firenze e alla stazione di Porta svuotava rapidamente . 
Garibaldi. E' prevista l'adesione de- Tutto i l corteo, invece, fin dalla par­
gli studenti di molte scuole i quali tenza ha urlato slogans duri contro il 
Si troveranno tutti insieme al con- governo Andreott i, il fermo di poli­
Centra mento di piazzale Cadorna. zia e i fascisti . Alla manifestazione 

I tredici compagni" arestati durante si sono uniti anche gli studenti pro­
gli scontri non sono ancora stati in- fessionali dell''ENALC in sciopero, ac­
terrogati dal giudice Riccardelli . Alcu- - colti calorosamente dagli operai. I 
ni di loro sono imputati soltanto di portuali di Livorno, un migliaio, mar- · 

ciavano serrati dietro lo striscione 
cc Via il governo Andreotti n; le dele­
gaz ioni di massa giunte dagli altri 
porti e cantieri, come i 600 dei can­
tieri di Pietra Ligure, avevano slogans 
molto' duri contro capi e dirigenti . 

In via XX Settembre, davanti alla 
sede dei terroristi missini , una ma­
rea di pugni chiusi. cc Merde, merde ", 
e< fascisti carogne, tornate nelle fo­
gne ", « col sangue delle camicie ne­
re, faremo più rosse le nostre ban­
diere »: questo urlava il corteo , a due 
passi dal teatro Margherita, che il 
fascista Gadolla provò a prestare ai 
suoi camerati nel '60 per quel con­
gresso che i proletari genovesi spaz­
zarono via, facendo un sol mucchio 
delle canaglie fasciste e del governo 
Tambroni. 

Tutto questo il 14 dicembre, giorno 
di lotta scelto dai sindacati in ligu­
ria come a Torino e in altre zone, 
in aperta alternativa alla mobilita­
zione del 12 dicembre contro il go­
verno Andreotti. 

Il 14 dicembre, però , a Genova la 

lotta contro il governo, il fermo di 
porizia, i fascisti è andata avanti e 
un'altra importante tappa è stata fis­
sata dalle masse operaie. 

1.500 METALMECCANICI 
NELLE STRADE 
DI SAMPIERDARENA 

1.500 operai metalmeccanici del­
l'Ansaldo Meccanico, del CMI e del­
l'officina Fiat ,durante lo sciopero di 
tre ore indetto dai sindacati, sono 
scesi nelle strade di Sampierdarena 
gridando slogans come « Ci ammazza­
no, ci sfruttano : ci mandano in galera 
e questa la chiamano libertà n. « An­
dreotti finirai come Tambroni 'l, poi, 
invece di distribuire il volantino sinda­
cale, molti giovani hanno strappato 
tutti i manifesti de l Fronte della Gio­
ventù che si trovavano nel quartiere 
e hanno fàtto scritte contro il fermo 
di polizia , e contro i licenziamenti e 
le sospensioni . 

SENTI, BERLINGUER 
Abbiamo letto con attenzione l'Uni- stato. I fascisti escono vigliaccamen­

tà, come facciamo tutti i giorni. Ab- te dalle fogne per aggredire, ammaz­
biamo visto che insisti, e che chiami zare, fare strage. Coi treni di Reggio 
il nostro giornale «anticomunista ". Calabria siamo andati a un pelo dalla 
E' un po' grossa, no? strage di operai. Con la bomba di Na-

Ma guardiamo ai fatti. Tu dici che poli del 12 siamo andati a un pelo dal­
cc occorre muoversi con decisione sul- la strage di comunisti a un comizio. 
la strada dell'unità più ampia ", batta- Non passa giorno senza che si regi­
gliera dichiarazione. Se le parole fos- strino le più criminali provocazioni 
sero pietre, gliene avresti date sode. squadriste. In particolare nelle città 
Peccato che non sia così. del sud, terrorizzati dalla crescita del-

I fatti dimostrano che dovunque c'è /'iniziativa operaia, i fascisti stanno 
stata un'iniziativa di piazza - sciope- tenacemente cercando la strage. 
ri o corteI - noi l'abbiamo promossa Non è un caso che Rauti sia diven­
o vi abbiamo partecipato. In alcune si- tato il responsabile meridionale per 
tuazioni - poche - c 'era il PCI. il MSI. Ebbene, in questa situazione 

In tutte le altre situazioni, la «stra- il boia Almirante e i suoi camerati si 
da 'dell'unità» che tu hai imboccato preparano a tenere a Roma, solto la 
«con decisione" portava dentro un protezione del regime democristiano, 
teatro milanese, o alla firma di un il loro congresso nazionale il 18 gen­
comunicato con i giovani DC; e noi naia. Dodici anni sono passati da 
non c'eravamo. In quella unità lì, quando i proletari di Genova spazza-
mancheremo sempre. rono via il congresso del MSI, e se-

Tu dici che siamo provocatori. Non gnarono /'inizio della fine per Tambro­
scrivi - ci mancherebbe altro! _ ni. Dodici anni: oggi c'è una forza e 
quanti compagni c'erano al corteo di una coscienza di classe operaia enor­
Roma dei «gruppetti ": erano più di me, che da quel rosso luglio '60 ha 
trentamila. E nemmeno delle centi- fatto grandi passi in avanti nella sua 

. naia di migliaia che sono scesi in lunga marcia per l'emancipazione: e 
piazza in tutta Italia. Non perdi nem- proprio per sbarrare questa marcia, il 
meno tempo in dettagli : con grande fascismo democristiano e quello nero 
disinvoltura, scrivi che «ha sempre hanno rialzato la testa foraggiati dai 
meno interesse sapere se è partita prandi padroni privati e dello stato. 
prima la bottiglia incendiaria o la Senti, Berlinguer. L'affronto che nel 
bomba lacrimogena ". Bravo, tu sei luglio '60 fu rifiutato nelle piazze dai 
superiore a queste cose. Tu dici che proletari e dagli antifascisti italiani, 
siamo pro1iocatori. - dovrà essere subìto passivamente nel 

Ma spiegaci bene com'è questa sto- 1972, quando al/e lotte operaie si ri-
ria. Dove manifestiamo noi, siamo sponde con le bombe fasciste e col 
provocatori. Dove manifesti tu, sei fermo di polizia? 
uno che realizza un suo diritto. Non Noi crediamo che questo raduno di 
c'è qualcosa che non va? Certo, a squadristi neri protetto dal fascismo 
noi la polizia çi carica più spesso, ma di stato sia una provocazione gravis­
perché non ti chiedi come mai? Per- si ma, che debba ricevere una rispo­
ché non ti chiedi come mai i com- sta, che debba essere messo fuorileg­
pagni ammazzati dai fascisti e dafla . ge dagli operai, dagli antifascisti, dai 
polizia, sbattuti in galera, licenziati, democratici. Noi crediamo che si deb­
sono così numerosi nelle nostre file? ba davvero" chiudere a destra ". Tu 
Secondo te, Berlinguer, è perché sia- che ne pensi, Berlinguer? Che cosa 
mo amici di Andreotti,? La tua morale, proponi? 
Berlinguer, è a metà fra la delazione 
- «prendeteli, sono loro! ". - e il 
punto di vista di certe mamme -
«Un'altra volta non ci andare, così 
non succede niente» - . 

Senti, Berlinguer, non è per insi­
stere. Ma te lo ricordi Tambroni e il 
luglio '60? I proletari in piazza che 
facevano, provocavano? E secondo te, 
Berlinguer, quando ai prolètari, prima 
di tutto a quelli del PCI, gli sembra 
che questo Andreotti assomiglia a 
Tambroni ceme due gocce d'acqua 
cos'è, una svista? 

Senti, Berlinguer, facciamo così: 
che d'ora in poi ci dici tu che cosa 
dobbiamo fare . Noi ti facciamo le do­
mande, e tu rispondi, in parole pove­
re, se ti riesce, perché vogliamo ca­
pire bene. 

Dunque, tu dici che vuoi « un gover­
no chiuso a destra ». Noi, per dire la 
verità, non capiamo bene dove l'hai 
trovata questa parola d'ordine. Noi 
frequentiamo tutti i cortei, e sentia­
mo gridare: «Buttiamo giù Andreot­
·ti ,,; « Scudo crociato fascismo di sta­
to »; « Salario garantito »; « I soldi so' 
pochi e non si può campà »; «Ribas­
so dei prezzi ,,; « Fascisti carogne tor­
nate nelle fogne »; « Governo An­
dreotti governo dei padroni, farai la 
fine di Tambroni »; :e molte altre simi­
li. Ma non abbiamo mai trovato un 
proletario che gridasse: «Vogliamo 
un governo chiuso a destra ", e nem­
meno «Socchiuso a sinistra ", che 
già sarebbe un passo avanti rispetto/ 
a quello che dici tu. Sei solo tu a 
immaginarti che i prol~tari, che scen­
dono in piazza per ricacciare indietro 
il fascismo di stato e per imporre i 
loro obiettivi - salari , prezzi, libertà 
di classe - si mettano a battere le 
mani di fronte a un governo DC gui­
dato da Fanfani invéce che da Àn­
dreotti. Ma a parte queste spavente­
voli differenze fra quello ·che dici tu 
e quello che dicono i proletari in lot­
ta, vogliamo farti una domanda sem­
plice. Il governo Andreotti è aperto a 
destra; si coltiva i fascisti; dà via li­
bera alle loro provocazioni; è bene­
volo col boia Almirante; mescola lo 
squadrismo nero allo squadrismo di 

ROMA 

Sabato processo 
per direttissima 
Contro 9 dei 33 arrestati agli 
scontri del 12 dicembre· Il 
segretario della Federazione 
giovanile repubblicana ha 
denunciato la polizia 

Il vicequestore Zampano ha spedito 
al magistrato il rapporto sugli scon­
tri del 12 dicembre. Esso contiene la 
denuncia contro 9 dei 33 arrestati, per 
violenza, resistenza, lesioni, detenzio­
ne di materiale esplosivo, blocco stra­
dale, adunata sediziosa e manifesta­
zione non autorizzata. Questi 9, dei 
quali 6 sono minorenni , saranno pro­
cessati sabato per direttissima. A ca- , 
rico degli altri 24 sarà aperta una nor­
male istruttoria. 

Intanto il segretario della Federa­
zione giovanile repubblicana, bestial­
mente picchiato dai poliziotti per stra­
da e trattenuto per 5 ore in questu­
ra, ha denunciato la polizia per per­
cosse \ e ingiurie, e ha testimoniato 
sugli episodi cui ha assistito in quel­
le 5 ore di fermo illegale, tra i quali 
particolarmente raccapricciante quel­
lo del ragazzo costretto a ingoiare un 
numero del Manifesto e poi a vomi­
tarlo con un pugno. 

Una nota di fantasia poliziesca: 
notizie di agenzia rivelano che nel 
corteo di 30.000 compagni si sareb­
bero vendute, come bibite e caramel­
le, le bottiglie molotov a 300 lire 
l'una! 

Intanto sembra quasi certo che il 
consiglio dei professori del Tecnico 
Genove'si, dove è avvenuta la spara­
toria dei poliziotti qualche giorno fa, 
stia decidendo, su diretto mandato di 
Scalfaro, l'espulsione di tre compa­
gni da tutte le scuole della repub-
blica. . 
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GLI STUDENTI E LA LOTTA 
CONTRO IL GOVERNO 

La mani festazione di ieri matti­
na a Napoli, la città dove la classe 
-operaia sta prendendo in mano con la 
più chiara, entusiastica, massiccia 
decisione le redini dello scontro so­
ciale, esemplifica ancora meglio della 
giornata del 12 qual'è il rapporto poti­
tico tra fotta operaia e fotta studen­
tesca. Ad aspettare i 4.000 operai 
usciti autonomamente dall'ltalsider 
c'erano gli studenti dell'istituto tecni­
co Righi, che avevano fatto lo scio­
pero più compatto e politicamente 
convinto di tutta la loro storia di fot­
ta. Una storia in ' cui ci sono stati 
anche momenti di violenta battaglia 
di massa antifascista: ma oggi /'ini­
ziativa della risposta dura alla provo­
cazione fascista e poliziesca era pri­
ma di tutto, di diritto si potrebbe di­
re, nelle mani degli operai, e gli stu­
denti sono stati al loro fianco. 

Gli studenti proletari riconoscono 
e ricercano la direzione operaia dello 
scontro a cui sono direttamente inte­
ressati . 

Questa unità politica si realizza es­
senzialmente nelle manifestazioni di 
massa, nel trovarsi fianco a fianco nel­
le piazze: perché questa è oggi fa 
espressione materiale più adeguata 
della forza e della volontà proletaria 
di affermare e raggiungere i propri 
obiettivi. Questo spiega ad esempio il 
diverso comportamento degli studenti 
nella ' giornata del 12, il fatto che lo 

LA DIFFUSIONE 
MILITANTE 
DEL GIORNALE 
Pubblichiamo i primi risultati della 
vendita militante del 12 dicembre, 
Essa ha avuto alcune difficoltà do­
vute ad una serie di disguidi che 
hanno impedito l'arrivo del giornale 
in alcune città (Genova) e lo hanno ri­
tardato fino alla sera in altre, come 
Trento, ed al fatto che le caratteristi­
che di alcune~_manifestazioni impedi:"" 
vano la distribuzione militante. 

Nonostante ciò dai primi risultati 
si può ricavare un 'quadro di insieme 
largamente positivo che mostra come 
con l'impegno dei compagni il gior­
nale sia stato uno strumento decisivo 
per la gestione politica del 12 dicem­
bre. 

Invitiamo i compagni che non l'han· 
no ancora fatto a comunicarci i dati 
della vendita militante del 12 e dei 
giorni successivi. 

Questo il primo elenco (tra paren­
tesi è indicato il numero di copie 
inviate) che riguarda il 60 per cento 

, delle situazioni. 
Un risultato altrettanto positivo, e 

in molte situazioni migliore, ha avu· 
to la diffusione militante del giorno 
13. In questi due giorni, con una tira· 
tura che ha superato le 70,000 co­
pie, le vendite complessive sono sta· 
te pressoché raddoppiate, 
TRtNTO 300 
BOLZANO-MERANO 300 
ROVERETO 140 
VENEZIA-MARGHERA 500 
CONEGLIANO 100 
TREVISO 170 
UDINE 225 
VENEZIA CITTA ' 130 
TRIESTE 440 
MILANO 150 
BRESCIA 400 
BERGAMO 150 
VIGEVANO 100 
TORINO 450 
NOVARA 150 
ALESSANDRIA 150 
BOLOGNA 600 
RIMiNI 150 
PARMA 180 
RICCIONE 1'20 
IMOLA 100 
MODENA 150 
RAVENNA 120 
FERRARA 100 
VIAREG'GIO 400 
FIRENZE 350 
LUCCA 100 
LIVORNO 200 
MACERATA 114 
PESCARA 250 
ANCONA 90 
BARI 168 
LECCE 267 
TARANTO 109 
CASERTA 200 
NAPOLI 800 
CAMPOBASSO 60 
SALERNO 200 
ROMA 1000 
CATANIA 1'50 
SIRACUSA 75 
AGRIGENTO 200 
SASSARI 100 

(1000) 
( 300) 
( 200) 
( 600) 
( 150) 
( 200) 
( 300) 
( 200) 
( 500) 
(1000 ) 
( 400) 
( 500) 
( 100) 
(1000) 
( 150) 
( 250) 
(1000) 
( 150) 
( 400) 
( 150) 
( 100) 
( 200) 
( 150) 
( 300) 
( 400) 
l 700) 
( 100) 
.( 300) 
( 230) 
( 300) 
( 200) 
( 500) 
( 300) 
( 500) 
( 200) 
(1000) 
( 60) 
( 400) 
( 1500) 
( 300) 
( 100) 
( 250) 
( 100) 

Totali 10.518 (17.040) 

sciopero sia diventato più facilmente 
partecipazione militante di massa là 
dove i cortei erano operai (Napoli , 
Trento , Firenze ecc.) e là dove comun­
que il punto di riferimento esplicito 
era la classe operaia (Milano): 

Questo dato politico di fondo deve 
far rinunciare definitivamente a due 
tipi di giudizio ugualmente opportuni­
sti: da una par.te quello che vede 
il rapporto degli studenti con fe sca­
denze e le manifestazioni operaie co­
me un " rischio» di controllo per non 
dire recupero sul movimento di mas­
sa degli studenti (tradizionalmente 
considerato autonomo) da parte delle 
organizzazioni operaie ufficiali . Dall 'al­
tra il giudizio, anch'esso tradizionale, 
sul- movimentO- ,degli studenti- appun­
to come autonomo, cioè capace di 
sviluppa'rsi su se stesso, di matura­
re una disponibilità politica usabile 
poi come una specie di stampella da 
offrire alla classe operaia per aiutar­
la a liberarsi dal controllo revisioni-

' sta nelle espressioni più direttamen­
te politiche della sua lotta, 

Superare definitivamente, non tan­
to nella teoria quanto nella pratica, 
queste concezioni, significa anche as­
sumersi con chiarezza come organiz­
zazione di avanguardia la responsabi­
lità di direzione politica del movimen­
to degli studénti. Cioè rendere espli­
cito non agli" studenti ", ma a quella 
parte di proletariato. che è rinchiuso 
nelle scuole e che sempre più matu­
ra il punto di vista proletaria sulla 
propria condizione, quello che è il 
programma politico operaio in qUf!sta 
fase dello scontro di classe, e come 
esso comprenda in sè anche i biso­
gni e gli obiettivi della lotta studen­
tesca. 

Bisogna ammettere sinceramente 
che il trio Scalfaro-Andreotti-Rumor 
non ha risparmiato gli sforzi per ti­
rarsi addosso l'odio più cordiale della 
massa degli studenti, esclusi natural­
mente i fascisti. E' dell'altro ieri la la­
pidaria conclu-sione che Scalfaro ha 
dato in parlamento alla -vicenda della 
facoltà di architettura di Milano: la 
suddetta facoltà era ormai" uno scan­
dalo nazionale ", in cui " si coltivava 
ogni tipo di licenza ". 

1/ governo pertanto dà la sua pie­
'la approvàzione all 'operato dei più 
reazionari arnesi della baronia acca­
demica e sanzionerà con decreto leg­
ge il provvedimento del numero chiu­
so. E' di pochi giorni fa la sparatoria 
che i cow boys di Rumor hanno 
messo in scena davanti all'istituto ro­
mano Genovesi, una scuofa prevalen­
temente proletaria che da tre mesi 
fotta per ottenere il rimborso dei li­
bri di testo. Rivalutazione e appoggio 
senza riserve alla parte più reaziona­
ria del cosiddetto mondo della scuo­
la, chiusura def/ 'accesso ai gradi su­
periori dell'istruzione agli studenti 
proletari e conseguente drastico au­
mento def/a disoccupazione giovanile, 
repressione a volontà: questo è ciò 
che il governo Andreotti dedica diret­
tamente agli studenti, più tutti gli ef­
fetti indiretti dell'aggravarsi della cri­
si sulle famiglie proletarie. 

Ce n'è a sufficienza perché l'obiet · 
tivo di buttare giù questo governo si 
radichi profondamente nella coscien­
za degli studenti e diventi forza ma­
teriale della foro lotta. Ma a condi­
zione che sia reso esplicito alla mas· 
sa degli studenti che a/ loro interno 
la direzione di questa lotta spetta ai 

proletari, a quegli studenti cloe per i 
quaii l'opposizione al fascismo scola­
stico del governo è organicamente 
legata all'affermazione dei loro biso­
gni materiali. 

A condizione di far . chiarezza di 
massa sulla portata politica dello 
scontro che è in atto, sui rapporti di 
forza tra le classi, sull'alternativa del­
la gestione e dello sbocco revisioni­
sta e rivoluzionario . 

Lo sviluppo di queste condizioni è 
ciò che permetterà al movimento de­
gli studenti di fare il salto qualitati­
va necessario per adeguarlo alla fase 
politica attuale, mantenendone la di­
mensione di massa. ma facendone 
emergere senza ambiguità le caratte­
ristiche di 'classe, superando la logi­
ca e i ten7pi (al limite quadrimestra­
li) interni che lo limitano. 

Le carenze di questo sviluppo, che 
coincide praticamente con le carenze 
delle avanguardie studentesche, spie­
gano in parte come mai molte città 
che nelle ultime settimane hanno vi ­
sto grandi manifestazioni di massa 
degli studenti contro la circolare Scal­
faro e i costi della scuola, hanno vi­
sto invece il 12 dicembre scendere 
in piazza, sui temi politicamente qua­
lificati . e determinanti, strati limitati 
di studenti, le avanguardie più co­
sc'ienti. 

Di fronte alle prime "indiscrezio­
f}i" trapelate su quelle che sono le 
intenzioni riformatrici di Scalfaro a 
proposito dell'università e delle scuo­
le medie, c'è già chi ha tirato sospiri 
di sollievo, pensando di aver trovato 

. la via d 'uscita: una bella battaglia ge­
nerale di tutti gli studenti contro la 
riforma Scalfaro, che sia più o meno 

- la ripetizione di quella contro la leg­
ge 2314 di Gui, dalla quale ha preso 
il via il movimento di massa degli 
studenti . . 

Una battaglia generale che ridia fia­
to alle illusioni riformiste e opportu­
niste di tutti i livelli . 

Una battaglia cioè che riporterebbe 
il movimento al punto di partenza per 
fargli ripercorrere una strada dove 
asfissierebbe. 

Lo scontro quotidiano con la scuola 
fascistizzata, il rifiuto delle riforme 
reazionarie di Scalfaro sono il punto 
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di partenza, il dato di fatto della com­
battività degli studenti, della loro pre­
sa di coscienza , arricchitasi lungo 
quattro anni di lotta, suf/a natura e gli 
scopi della scuola borghese e sulla 
dialettica dello scontro sempre più 
duro con un potere sempre più auto­
ritario. 

Difficilmente questa combattività e 
questa coscienza possono essere ge­
stiti e ingabbiati in una prospettiva 
riformista, tra l'altro sempre più me­
schina e irreale, come quella delfe or­
ganizzazioni revisioniste. 

Ma il salto qualitativo che la lotta 
studentesca deve fare .per assumere 
la sua dimensione e i suoi compiti 
politici nel movimento generale di 

~cI?s;$e> j trova degli ,ostaç.oli r~ali al 
suo 'in'terno: l'opportunismo è larga­
mente presente nella direzione della 
lotta degli studenti. E' cristallizzato 
in molte etichette ma soprattutto in 
molte avanguardie cosiddette autono-

. me. Ha come base materiale il fatto 
che queste avanguardie parlano spes­
so della parte magari più « politicizza­
ta " ma meno" proletaria" della mas­
sa studentesca. La loro autonomia si 
concretizza quindi come autonomia 
dai contenuti di classe dello scontro, 
tende a màntenere la lotta negli argi­
ni difensivi e settoriali; considera gli 
obiettivi politici generali non come la 
sintesi e la dimensione entro cui 
prendono valore tutti gli obiettivi e i 
momenti particolari di lotta, ma co­
me una sovrapposizione, una dimen­
sione staccata, a cui magari si arriva 
graduai mente (dopo aver sconfitto il 
bidello, il professore, il preside e il 
provveditore, si sarà abbastanza forti 
per buttare giù Scalfaro e AndreottiJ. 

Queste posizioni sono indubbia­
mente presenti , in misura più o meno ' 
esplicita, più o meno organizzata, nel­
la lotta studentesca, e senza dubbio 
hanno anch'esse contribuito, molto 
più che non il crumiraggio squallido 
della FGCI, a disorientare e frenare 
la mobilitazione nella giornata del 12. 

In conclusione, dai successi e dai 
limiti di questa giornata è possibife, 
con uno sforzo di riflessione e di ana­
lisi, far fare un salto in avanti in 
chiarezza e decisione, alla direzione 
oolitica del movimento degli studenti . 

Venerdì 15 dicembre Hl72 

LETTERE ---
Un 
che 
con 

rico-rdo . 
capIre 

"bellissimo" 
mi ha fatto 
chi sta la polizia 

L'Aquila, 12 dicembre 1972 
Sono un proletario di Sarno, in alcuni numeri del giornale ho avuto mo­

do di leggere alcuni fatti accaduti nel mio paese, dove i proletari come me 
stanchi di un lungo sfruttamento si sono ribellati contro i padroni che hanno 
chiamato in aiuto i loro "amici» poliziotti per impaurire e picchiare. 

Riguardo alla polizia mi è rimasto impresso un "bellissimo" ricordo; 
alcuni anni fa quando ero ragazzo fui sorpreso da un poliziotto a "rubare" 
un 'arancio per questo mi portò in ufficio dove per farmi dire il mio nome e 
dove abitavo mi picchiò. 

/0 allora ho capito da che parte sta la polizia ... 
Ieri contro i proletari che «toccavano" le proprietà del padrone, oggi 

contro i proletari e gli operai della Mancuso e delle altre fabbriche che lotta­
no per vivere meglio. 

Mando tramite giornale Lotta Continua, il mio saluto ai proletari di Sar­
no per incitare a lottare sempre contro i padroni che li sfruttano e i poli. 
ziotti che li servono. 

l( UN PROLETARIO IN DIVISA» DI SARNO 
Invio questa piccola somma (500 lire) per la sottoscrizione del giornale 

e invito anche gli altri proletari del sud a mandare un piccolo contributo per 
Lotta Continua che è uno dei pochi giornali che si interessa dei problemi del· 
le lotte del sud. 

PERUGIA:· fascisti e polizia 
aggrediscono studenti 
Grave un compagno - A braccetto con . i poliziotti il fa· 
scista Conti, ricercato per l'assassinio di Mario Lupo 
PERUGIA 14 dicembre no fatto un'assemblea davanti çll li-

Davanti all 'Istituto tecnico per geo- ceo classico, e poi sono sfilati in cor­
metri stamattina i fascisti hanno ag- teo per la città: sono passati davanti 
gredito i compagni di Lotta Continua al FUAN dove polizia e fascisti insie­
e del Manifesto che distribuivano i me hanno caricato (Giulio Conti ricer­
giornali. Tra gli aggressori c 'era an- cato era con la polizia) e hanno man­
che Giulio Conti il fascista ricercato dato all'ospedale 4 compagni. Un com­
dalla polizia perché implicato nell'as- pagno di Lotta Continua, colpito in 
sassinio di Mario Lupo ed è stato . testa e alla schiena, è molto grave. 
proprio lui a mandare all'ospedale uno Il corteo si è fermato e si' è tenuta 
studente del Manifesto spaccandogli un 'assemblea al geometri dove si è 
la testa con una spranga di ferro. deciso di ritrovarsi tutti oggi pomerig-

Gli studenti si sono subito riuniti gio alle 18 in piazza IV Novembre per 
e sono andati a tirare fuori i compa- dare una risposta di massa ai fasci­
gni di tutte le scuole. Insieme han- stio 

Dop,o, il 12 . dicembre,: .,~ 
non c'è spazio per i fascisti 
PORTICI (Napoli): 
Il figlio fascista del preside' 
si cc scusa }} 
PORTICI (Napo li). 14 dicembre 

Il 13, mentre i compagni facevano 
propaganda contro l'attentato di piaz­
za S. Vitale, alcuni fascistelli locali 
staccavano un manifesto di Lotta Con­
tinua, bruciandolo; non si erano ac­
corti però che lì vicino c'erano dei 
compagni: sono stati rincorsi fin sot­
to il portone della loro sede e pic­
chiati , nonostante fossero più di die­
ci, armati tutti di bastone. 

Come sempre si sono distinti per 
il loro coraggio Pierino Musella e 
il segretario politico Michele Bruno , 
il quale, mentre i compagni gli anda­
vano contro, ha preso a scusarsi , d i­
cendo che non era colpa sua, che si 
trattava di ragazzini e che ci avreb­
be pensato I u i a riprenderl i: tutto 
questo davanti ad un centinaio di stu­
denti del liceo scientifico che hanno 
assistito molto divertiti alle prodezze 
del figlio del loro preside. 

MADDALONI (Caserta): 
Provocazioni fasciste e ri­
sposta dei compagni: lo 
squadrista Vigliotta è al­
l'ospedale 
MADDALONI (Caserta). 14 dicembre 

Anche a Maddaloni il 12 mattina 
tutti gli studenti delle scuole medie 
hanno fatto uno sciopero compatto. 
Davanti al liceo scientifico Giordano 
Bruno un gruppo di fascisti, guidati 
da Giuseppe Vigliotta, segretario del­
la Cisnal della provincia dj Caserta , 
noto squadri sta mafioso , al servizio 

E' morto 
il padre di Pinelli 
MILANO, 14 dicembre 

E' morto il padre del compagno 
Giuseppe Pinelli. Da lungo tempo sof· 
friva di cuore. E' morto proprio nei 
giorni dell'anniversario dell'assassi· 
nio del figlio Giuseppe. Alla moglie, 
a Licia Pinelli, a tutta la famiglia 

. Pinelli cosi duramente colpita, invia­
mo il nostro saluto commosso e mi­
litante. 

del padrone della FACE-Standard, han· 
no ' insceoolto una grave provocazione, 
ma sono stati messi in fuga dalla ri· 
sposta immediata degli studenti . La 
sera due giovani compagni isolati so­
no stati 'aggrediti e picchiati a san· 
gue dai mazzieri fascisti. Subito i 
compagni si sono organizzati: circa 
2ÒO proletari si sono diretti verso la 
sede del MSI , presidiata dalla polizia, 
e sono entrati dentro a visitarla. Lo 
squadri sta Vigl iotta ha ricevuto la le­
zione che si meritava : ora sta i'n 
ospedale con prognosi riservata. 

Genova: solida rietà 
. .' con I com,pagnl 

arrestati 
per il 12 dicembre 
GENOVA, 14 dicembre 

I compagni Armando Carbone e Gi­
no Rivabella arrestati dopo la mani­
festazione del 12 dicembre perché 
trovati su una macchina con botti­
glie molotov saranno proc-essati per 
direttissima. Il potere vuoi dare una 
lezione esemplare . Intorno ai due 
compagni si sta raccogliendo la piÙ 
la rga solidarietà . Il comitato di base 
del Fermi ha deciso ieri uno sciopero 
per la Jjberazione immediata dei due 
compagni. 

L'assemblea di Lettere e Filosofia 
che -si è svolta nella facoltà occupata 
si è schierata a favore dei compagni 
arrestati. La mobilitazione e la pro' 
paganda tra i proletari, gli studenti: 
gli antifascisti , deve andare avant! 
per la scarcerazione immediata del 
compagni. 
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Grimaldi - Tipo-Lito ART-PRESS, 
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IL GOVERNO DELLA MALAVITA 
E DUE SENTENZE 

polo: allora invocano la mano dura. 
Da parte sua , la sinistra è costret­

ta a ricordarsi brutalmente che da 25 
anni esiste un codice penale fasci­
sta, che sta lì a disposizione di An­
dreotti e dei suoi successori. Ma di 
recente, quando i magistrati democra­
tici tentarono di presentare una leg­
ge d 'i niziativa popolare per l'aboli­
zione delle norme contro i reati d 'opi­
nione, non furono proprio i partiti di 
sinistra a negare il loro appoggio fa­
cendo rientrare l ' iniziativa? E non 
sono i dirigenti revisionisti a fare da 
spalla - suicida - alla repressio­
ne, contribuendo a « criminalizzare" 
la lotta di massa, spacciando per pro­
vocazioni tutti gli episodi di lotta? 

A 
il 

Palermo 
direttore 

assolti i 
dell'Ora 

mafiosi, condannato e interdetto 

14 dicembre 
La sera di mercolèdì 13 il presiden­

te della prima sezione della corte di 
Palermo, Navarra, ha assolto i sei ma­
fiosi accusati della strage di viale 
Lazio. Ai ' due boss, il numero uno 
Gerlandino Alberti e il numero due 
Ciccio Sutera, è stata riservata l'ono­
revole formula" per insufficienza di 
prove»; mentre con i quattro killer 
del commando il magistrato è andato 
liscio: assoluzione con formula pie-
na. Ieri, poco dopo la mezzanotte, 
sono stati scarcerati 12 dei 24 mafio­
si imputati al processo . 

Martedì 12, sempre a Palermo, il 
presidente della seconda sezione del 
tribunale, Saito, aveva condannato il 
direttore responsabile dell'Ora, Etrio 
Fidora , a un anno di reclusione senza 
condizionale, e vi aveva aggiunto l'in­
terdizione per un anno dall'esercizio 
della professione. Sono stati per la 
prima volta applicati a un giornalista 
gli articoli 30 e 31 del codice Rocco, 
che prevedono casi estremamente 
gravi di abuso di potere o violazio­
ne di doveri. Nell'articolo dell'Ora in-

criminato si ricordava lo sfruttamen­
to bestiale di carusi di 10-13 anni da 
parte di un noto padrone di zolfare 
(che fra l'altro aveva causato tanto 
scandalo da essere espulso persino 
dalla DC!). 

Con queste due sentenze , emesse 
nel giro di due giorni , i crociati del­
lo stato di polizia danno la misura 
della loro volontà di provocazione. 

La sentenza di mafia è ormai cosa 
classica e sperimentata. Può essere 
curioso, in tempi di magistrati che 
scoprono con la · pistola in pugno un 
« covo" rosso al giorno, che dopo 
tre anni d'indagini e 48 udienze i giu­
dici dichiarino candidamente di non 
avere niente in mano. Di più : dimi­
nuiscono notevolmente le stesse ri­
chieste del pubblico ministero, che 
pure aveva già dichiarato forfait, ri­
tenendo improponibile una condanna. 

Com 'è possibile che in una situa­
zione politica caratterizzata da un 
movimento di massa sempre più com­
battivo, si continu i a sfornare incredi­
bili sentenze di mafia? « Leggerez­
za" nelle indagini, risponde l'Unità. 

Approvata lia modifica 
sulla libertà provvisoria 
14 dicembre 

La commissione giustizia della ca­
mera ha approvato definitivamente 
il disegno di legge che modifica il co­
dice di procedura penale dando facol­
tà ai giudici di concedere la libertà 
provvisoria anche ad imputati che 
siano in àttesa di giudizio a causa 
di reati per i quali era fin qui obbli­
gatorio lo stato di detenzione. 

La legge che sarà operativa non ap­
pena pubbl icata sulla Gazzetta Uffi­
ciale è tagliata su misura per trova­
te una scappatoia alla liberazione 
(provvisoria) di Val preda senza avvi­
cinare di un giorno la data del pro­
cesso. -

La patata più bollente del secolo 
ritorna così nelle mani del potere giu­
diziario , personificato stavolta dalla 
procura di Catanzaro. Ciò non signi­
fica affatto che la scarcerazione de­
gli anarchici possa considerarsi im­
minente ; tutt'altro. Le dodicirnila pa­
gine dell'istruttoria Valpreda , giunte 
da tempo a Catanzaro , vanno accumu­
lando nuova polvere e nuove sfaccia­
te lungaggini in una cantina della pro-

Roma, 12 dicembre. 

cura. Prima che i giudici le studino 
e le soppesino, passeranno altri .lun­
ghissimi mesi e non è affatto detto 
che la conclusione sia positiva: ·in­
tanto si continua ad andare coi pie­
di di piombo, poi si vedrà. Le recenti 
dichiarazioni ai giornalisti dei capi n­
testa della procura, i quali da un Ia­
to giurano che faranno presto, ma dal­
l 'altro già insinuano che certo, se si 
arriverà alla scarcerazione , la fissazio­
ne del processo potrà rendersi meno 
pressante e subire rinvii, sono già 
da sole tutto un programma. ~ 

Essere arrivati a questa legge è e 
resta una vittoria della mobilitazione 
montante di 3 anni contro la strage 
e lo stato che I 'ha gestita, ma la · ma­
novra del governo che tenta di smus­
sare gli spigoli più pericolOSi delle 
responsabilità statali chiudendone le 
contraddizioni ai livelli di . gestione 

. amministrativa secondo i più aurei 
principi corporativi , è lontanà le mil­
le miglia dallo smobilitare e cerca 
anche con questa legge nuovi livel­
Ii per rinnovarsi e per arrivare a sep­
p811ire definitivamente il processo. 

«Santa Lucia ci ha fatto la grazia ", 
hanno gridato la madre di Sutera e 
la sorella di Alberti alla lettura della 
sentenza. Hanno ragione loro: tutto 
sta a vedere chi è, in concreto , san­
talucia. Non sprechiamo spazio a ri­
petere che l'unica reale santa lucia è 
il meccanismo del potere borghese , 
non ricordiamo le santalucie «sepa­
rate", carabinieri e polizia, giudici 
istruttori e giudici del giudizio. pro­
cure della repubbl ica e relative sca­
glionerie, politici mafiosi. Non abbia­
mo scoperto oggi la mafia e la sua 
compenetrazione con l 'apparato dello 
stato. Dopo le elezioni del 7 maggio 
siamo stati gli unici a denunziare con 
forza il recupero di capi mafiosi nel 
governo Andreotti. 

Ma noi siamo provocatori. Mentre i 
revisionisti, che son~ ragionevoli, 
hanno appena accennato qua lche mu­
gugno quando Gioia, Lima e compa­
gnia sono entrati nel governo An­
dreotti, si sono scandalizzati con sei 
mesi di ritardo per la presenza di 
Matta nell 'antimafia, e via dicendo . 

Adesso hanno protestato , e forte, 
per la condanna vergognosa inflitta 
all'Ora e si sono messi a fare il con­
to delle lamentazioni che si levano 
dagli ambienti politici ufficiali . Vitto­
relli del PSI è «solidale ", Belluscio 
del PSDI "non può rimanere indiffe­
rente ", Battagl(a del PRI si «scon­
certa ", il liberale Baslini si «pone 
gravi problemi ", l'ordine dei gior­
nalisti esprime «viva preoccupazio­
ne ", e il « più vivo allarme" manife­
sta la federazione nazionale della . 
stampa. 

Con questa sentenza, il fascismo 
di stato ha superato un altro gradi­
no . Non basta più l'ordine corporativo 
dei giornalisti a esercitare quel mas­
simo di repressione che il potere esi ­
ge. Ed è curioso che il consiglio del­
l'ordine si sia espresso solo contro 
questo attacco alle sue prerogative. In 
maniera per altro debole, senza nean­
che pensare per un momento a · una 
azione di sciopero. Le cose concrete 
i capi della corporazione giornal isti­
ca le chiedono al governo e alla poli­
zia quando, ad esempio, piovono due 
molotov (di cui non si sentiva certa­
mente il bisogno) nella sede del Po-

Calabresi: 
lo faranno santo? 

MILANO, 14 dicembre 
Nell'anniversario dell'assassinio del 

compagno Pino Pinelli, ecco cosa ci 
tocca leggere: «" commissario Ca· 
labresi è il simbolo di tutte le vitti · 
me della violenza e come tale è il 
portatore di un messaggio di pacifi. 
cazione, da Lui (nota: con la maiu· 
scola) si leva un'invocazione a por· 
re fine agli scontri fratricidi, alla lot­
ta di classe, un monito a ritornare 
all'armonia dei rapporti sociali, all'or· 
dine laborioso nel rispetto della giu· 
stizia e delle istituzioni dello stato ». 

L'autore di questa edificante dichia· 
razione, riportata con ampio spazio 
da tutta la stampa cittadina, è l'asses· 
sore democristiano Giuseppino Bossi, 
che con queste parole (che paiono 
piuttosto rivolte al papa per proporre 
il corTlI'nissario·finestra· a u'n processo 
di beatificazione) ripropone la questio· 
ne della medaglia d'oro a Calabresi. 

Come si sa, i revisionisti non si 
erano opposti, ma avevano chiesto 
che fosse data un'altra medaglia ano 
che al compagno Pinelli. 

Esecutiva la legge - truffa 
sull' obiezione di coscienza 

versitario delle «discipline morali ", I 
un avvocato dello stato e un « esper· 
to di psicologia" non meglio identi­
ficato. 

14 dicembre 

La commissione difesa della came­
ra ha approvato definitivamente la 
cosidetta " legge per il riconoscimen­
to dell 'ob iezione di coscienza ". Il te­
sto democristiano, già approvato dal 
senato , non è stato modificato in al­
cun dettaglio e da oggi entra nell 'ordi­
namento giuridico italiano. La legge 
è una truffa smactata , volta a molti­
plicare il controllo delle istituzioni sui 
giovani di leva e a perpetuare , dietro 
la facciata di una paternalistica per­
missività, il reato di " obiezione ". 

I «profondi convincimenti religio­
si o filosofici o morali n che devono 
motivare l 'ob iezione, saranno d'ora in 
poi indagati a fondo da una commis­
sione di papaveri formata da un ma­
gistrato. un generale, un barone uni-

Un vero e proprio super-tribunale 
che sarà l'unico arbitro in sostituzio­
ne della coscienza di chi obietta ; 
un arbitro tutt'altro che innocuo, visto 
che il suo insindacabile parere, se 
negativo, potrà costare all'obiettore 
consequenze giudiziarie e, se posi­
tivo, un servizio c ivile sostitutivo più 
lungo di almeno 8 mesi. All'insegna 
dell'autoritarismo più bieco e puniti­
vo il governo Andreotti " fa propria" 
con il consueto cinismo la richiesta 
elementare di un diritto sancito dal­
le leggi internazionali per chiudere 
gli spazi residui ed imporre anche 
a questo livello il giro di vite del 
controllo sociale . 

Borse della strage: 
una smentita 
che conferma tutto I 

tati n. La smentita quindi non viene I 
né dal procuratore generale né da Cu- I 
dillo che avrebbe dovuto essere il 
primo a rispondere, né tanto meno 
da Allegra che spedì a Roma la borsa 
di comodo su cui effettuare le perizie , 
ma da non meglio identificati e inden­
tificabili «ambienti giudiziari ". Ma 
c 'è di più: a riprova del presunto fal­
so giornaiistico si citano nella smen­
tita gli atti del processo Val preda, 
cioè proprio quelle conclusioni istrut­
torie del succitato Cudillo e dei suoi 
soci che costituiscono il centro di 
una montatura giudiz;aria storica e di 
fronte alle quali lo stesso Falco non 
ha potuto altro che chiudere la ba­
racca del processo. 

Abbi amo pubblicato ieri la notizia 
che rivelava il nuovo gravissimo fal­
so poliziesco-giudiziario riguardante 
le perizie effettuate dai giudici di Ro­
ma su una borsa diversa da quelle 
usate come contenitori per le bombe 
della strage. 

Oggi , con ammirevole tempestività , 
arriva la smentita « categorica" della 
procura della repubblica di Roma. Il 
tono è indignato , e definitivo, ma, 
stringi stringi, la smentita non smen­
tisce nulla. Vi si afferma infatti che 
" negli ambienti giudiziari romani si 
smentisce categoricamente la notizia 
pubblicata su alcuni quotidiani, che la 
perizia relativa alle borse .. . sia stata 
effettuata su un borsa diversa da quel­
la repertata al momento degli atte n-
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AMMAN: ESECUZIONI IN MASSA DI FEDAJIN E FILO­
PALESTINESI 

Repressione _coordinata 
in Giordania e Israele 

Hussein, re di Giordania, continua 
nella sua attività predi letta: l'assassi­
nio dei palestinesi. Sabato ha impic­
cato ad Amman tre fedajin accusati di 
aver ucciso, nella disperata difesa 
contro le stragi del settembre nero, 4 
soldati giordani e la sorella del capo 
di stato maggiore dell 'esercito gior­
dano, Zeid Ben Shaker, uno dei prin­
cipali agenti della CIA in Medio 
Oriente . 

A quella dei tre fedajin si aggiunge 
oggi l'imminente strage degli ufficiali 
che, nel settèmbre scorso, tentarono 
di rovesciare la tirannia di Hussein e 
di costituire un governo di unità na­
zionale filo-palestinese . Insieme al 
capo del complotto , maggiore Rafeh 
A I Hindawi, sono stati condannati a 
morte dalla corte marziale altri 8 uffi­
ciali, mentre il resto dei 43 imputati 
sono stati condannati a pene dai 15 
anni ai lavori forzati a v ita. Hindawi 
avrebbe potuto usufruire del « perdo­
no reale n se alla televisione avesse 
ammesso le sue «colpe" e avesse 
giurato fedeltà al re, ma si è rifiutato 
ed ha preferito la morte. 

Un giornale libanese riferisce che 
Hussein si è recato presso l'altro 
grande servo dell'imperialismo USA, 
re Feisal dell'Arabia Saudita, per ot­
tenere aiuti al suo vacillante regime e 
la sospensione dei finanziamenti ad 
AI Fatah, che avrebbe ispirato. il 
complotto. 

La repressione antipalestinese e an­
tirivoluzionaria prosegue a ritmo in­
tensificato anche in Israele, dove con­
tinua la caccia alle streghe contro i 
compagni ebrei ed arabi, lanciata con 
la scoperta della "rete spionistica 
pro-araba ". Altri nove compagni so­
no stati arrestati la notte scorsa, por­
tando il numero complessivo delle 
vittime di questo giro di vite fascista 

a 44. A ribadire che la « rete 3pioni­
stica» non è che una scusa per li­
quidare la sempre più imbarazzante 
opposizione rivoluzionaria all 'i nterno 
dello stato sionista, sono venute le d i­
chiarazioni della poliZia secondo cui, 
J,n effetti , molti arrestati non sarebbe­
ro colpevoli di attività spionistica, ma 
semplicemente di non aver denuncia­
to gli altri compagni, cioè di aver 
svolto attività politica contro il regi­
me di Golda Meir e Dayan. Gli arre­
sti, inoltre, sono il segno del crescen­
te pericolo che il governo individua 
nella insubordinazione delle popola­
zioni nei territori occupati: la maggior 
parte degli arrestati sono dei territori 
intorno a Nazareth e della Cisgiorda­
nia, dove la lotta antisionista si era 
ultimamente intensificata. 

AI Cairo, intanto, il primo ministro 
Aziz Sidki ha tentato di riprendere 
quota, dopo i violenti attacchi porta­
tigli, consenziente Sadat. dall'assem­
blea nazionale. Assicurato il parla­
mento che la corruzione verrà stron­
cata e altre misure prese e vari erro­
ri corr<::tti, si è trasformato, con il 
solito discorso altisonante sulla vo­
lontà di lotta dell'Egitto, sul problema 
della riconquista dei territori occu­
pati . Ha voluto contribuire a dissipare 
l'impressione che l'Egitto è in condi­
zioni fallimentari, quanto a efficienza 
militare, e a distrarre le masse per 
mezzo di un'ennesima fiammata nazio­
nalistica dai loro problemi insoluti, 
la pubblicizzata riunione di tutti i ca­
pi di stato maggiore arabi al Cairo. In 
questa riunione si sarebbe redatto i I 
piano per la mobilitazione di tutte le 
energie arabe contro Israele e per la 
azione militare definitiva. 

Ma anche qui si tratta di fumogeni 
per consolidare il vacillante regime 
dell'oligarchia egiziana. 

FRANCIA - IL CONGRESSO DEL PCF 

Alla conquista dei ceti 
medi ·e . del governo 

Si è aperto ieri a Parigi il XX con­
gresso del Partito Comunista Fran­
cese. Obiettivo fondamentale del con­
gresso è di dare , in vista delle eiezio­
ni della prossima primavera , del PCF 
un'immagine di partito di governo 
« credibile ", vale a dire di conquista­
re la fiducia della piccola e media 
borghesia sulla premessa di base che 
nulla è più lontano dalle aspirazio­
ni del partito che la rivoluzione e 
nulla gli sta più a cuore che l'ordine 
borghese opportunamente «migl io­
rato " . Tra gli altri temi della riunio­
ne: la successione al segretario ge­
nerale Waldeck Rochet , gravemente 
ammalato , che dovrebbe essere asse­
gnata all'attuale segretario aggiunto 
George Marchais ; e la disastrosa cri­
si della stampa di partito , le cui ven­
dite sono diminuite del 27 per cento 
negli ultimi vent'anni , con la con­
temporanea perd ita di un quinto della 
pubblicità delle imprese capitalisti­
che nazionali e internazionali. 

Ai lavori assistono una settantina 
di delegazioni straniere, tra le quali 
non figurano quelle dei partiti cinese 
e albanese. 

Se l'ultimo congresso, del 1969, 
era stato dedicato al dibattito ideo­
logico, coronato dal rinnovato, asso­
luto allineamento al PCUS e dal­
l'espulsione di Roger Garaudy, che 
aveva criticato l ' invasione della Ceco­
slovacchia , quello attuale deve so­
prattutto elaborare la strategia per in­
serire il PCF nelle strutture di pote-

VIETNAM 
SALTA PER ARIA 
IL PIU GRANDE 
DEPOSITO BELLICO 
DEL VIETNAM DEL SUD 

A 13 km. da Saigon , la massima 
parte degl i ingenti rifo'rnimenti di mu­
nizioni e mezzi bellici inviati dagli 
USA nel Vietnam del Sud , è stata di­
strutta da una azione del FNL. E' il 
più grave colpo inflitto al menomato 
potenziale bellico dei fantocci di Sai­
gon da molto tempo a questa parte. 

Oggi, con una serie di esplosioni 
che si sono prolungate per oltre dodi­
ci ore, l'intero deposito è saltato in 
aria. Sono rimaste distrutte parec­
chie migliaia di tonnellate di muni­
zioni, tra cui soprattutto bombe d'ae­
reo e proiettili d'artiglieria e da mor­
taio. Quattro soldati dell'esercito fan­
toccio sono rimasti feriti. 

re della borghesia. Quanto all'ideo­
logia, la condizione è di catalessi. 

Marchais ha aperto i lavori con una 
lunga relazione di 126 pagine, che ha 

. spaziato dalla « vita dei francesi" al­
la « crisi della società ", alle trasfor­
mazioni coesistenziali della situazio­
ne internazionale, all'unione « popola­
re " di comunisti, socialisti e radica­
li di sinistra che affronteranno insie­
me le prossime elezioni. 

Nessun commento di Marchais, in­
vece , al tiro giocato al programma 
del suo fronte popolare dagli amici 
moscoviti, che proprio in vista delle 
elezioni hanno . fatto a Pompidou (ca­
po di quello che Marchais ha detto è 
« l'unico partito totalitario del pae­
se ,, ) il regalo di invitarlo in URSS. 

MOZAMBICO 
L'OFFENSIVA DEL FRELIMO 
INVESTE LE MAGGIORI CIT­
TA' 

L'offensiva che da due mesi viene 
portata avanti dal Fronte di libera­
zione del Monzambico (FRELIMOl 
contro le truppe d'occupazione porto­
ghesi investe ora anche le maggiori 
città della colonia. Un comunicato 
diffuso dal Fronte . afferma che « le 
forze armate patriottiche del Mozam­
bico hanno lanciato attacchi succes­
sivi contro il capoluogo della provin­
cia di Tete e l'aeroporto di Chingozi, 
che si trova alla periferia di quella 
città. Il centro di Tete, dove è con­
centrata la massima parte delle instal­
lazioni militari ed economiche del ne­
mico (d ifese da truppe portogheSi as­
sistite da unità speciali sudafr icane), 
è stato sottoposto a un violento bom­
bardamento di artiglieria. Gli obici del 
Fronte hanno colpito il quartiere ge­
nerale delle unità anti-guerriglia e al-

/ tre installazioni importanti. Nel bom­
bardamento dell'aeroporto sono stati 
distrutti 17 aerei · e un hangar. Un eli­
cottero è stato abbattuto in volo e la 
pista dell'aeroporto è stata distrutta. 
La maggioranza dei 30 campi nemici 
dislocati intorno all'aeroporto sono 
stati distrutti e numerosi soldati ne­
mici sono stati uccisi ". 

L'attacco del FRELIMO a Tete ri­
veste un significato particolare se si 
tiene presente che è proprio in que­
sta provincia che il regime fascista 
portoghese ha concesso a uno dei 
più grossi monopoli siderurgici ame­
ricani - la « US Bethlehem Steel 
Corporation" - i diritti di sfrutta­
mento delle risorse minerarie. 
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MILANO 

Alfa ROlneo: LEGGE ANTISCIOPERO 
. CO . RAPI SUL SALARIO 

La direzione comunica che farà delle trattenute sulla : tredicesima, in percentuale alle 
ore di sciopero efféttuate • La mobilitazione' operaia 

f\t1ILANO, 14 dicembre 

La direzione dell'Alfa Rome'o ha co­
municato al C.d:F. che effettuerà del- . 
le trattenute sulla tredicesima degli 
operai, in percentuale alle ore di scio­
pero effettuate. Per cui dalla busta pa­
ga .dovrebbero scomparire circa quin­
dicimila lire per ogni lavoratore. 

Le ore di sciopero su cui verreb­
be effettuato il calcolo sarebbero 

quelle della vertenza aziendale del­
l'inizio di quest'anno che, come si 
sa, fu molto lunga e impegnativa. 

Ancora una volta ci troviamo di 
fronte ad una legge antisciopero non 
dichiarata ma eseguita nei fatti, col­
pendo il salario per costringere gli 
operai a cedere. Questa manovra, 

. eseguita mentre lo scontro contrat­
tuale dimostra tutta la forza e la ca­
pacità di lotta degli operai; si ag-

giunge alla provocatoria contropiatta­
forma della Federmeccanica e aHa 
secca chiusura dimostrata dai padro­
ni durante le trattative su tutti i 
punti. 

La tredicesima, all'Alfa, sarà conse­
gnata domani. Oggi, quando gli ope­
rai di Arese sono stati informati di 
questo grave provvedimento repres­
sivo hanno mandato una delegazione 
di massa (due .pullman con alcune au-

.r:gMra:; LA. LOTTA . DEGLI 'OPERAI 
'DEtLA' 'CHATILLON 
CO T'RO LA RISTRUTTURAZIONE 
Il significato della legge su Venezia, approvata in parlamento 
MARGHERA. 14 dicembre 

Due settimane fa il governo ha va­
rato il piario per la ristrutturazione 
del settore chimico e del gruppo Mon­
ted1son, che prevede la chiusura di 
molte fabbriche e migliaia di licenzia­
menti in questi settori: fibre, chimi­
che alluminio, elettro-meccanica, fer­
tilizzanti, vetro-cock e vetreria . Per 
Marghera questo vuòf dire r~struttu­
razioneaHa Chatillon, Dim, . leghe leg­
gere, vetro-cock, fertilizzanti, vecchi 
reparti Stice (San Marco). 

'Precedentemente al senato, con i 
voti dél'l gov~rFlO e dei fa'scisti, è sta-

t 

ta approvata la legge speciale per Ve­
nezia: una legge che regala ·centinaia 
di miliardi agli speculatori edilizi (che 
spelleranno ancora di più i proletari 
a Venezia e alzeranno gli affitti}. Si 
tratta di una legge che di fatto con­
trappone alla possibilità di garantire 
la occupazione a Marghera un ipo­
tetico «sviluppo a Porto Levante" 
per ·favorire gli interessi dei dorotei 
e della Montedison. Di fronte a que­
sto attacco u'nitario e complessivo, di 
governo e padroni, i sindacati e ' il 
PCI propongono « il controllo degli in­
vestimenti per lo sviluppo alterna­
tivo », dopo aver lasciato passare più 

·Li,yorno:LE "MISURE 
·CONTRO . L'ASSEN'­
TEISMO" DELLA CMF 
LIVORNO. 14 drcem.b.re 

Dall'inizio della lotta contrattuale, 
la direzione ha messo in atto una 
funga serie di provocazioni: per 
esempio ha appoggiato il crumiraggio 
degli impiegati. La CMF è l'unica fab­
brica di Livorno che ha un numero no­
tevole di 'impiegati, circa il 35,40%. 

In tutti gli scioperi fatti, essi o non 
hanno aderito o hanno chiesto le fe-

rie. Si aggiunge a questo H fatto che 
120 di loro hanno firmato una lettera' 
indirizzata alla direzione chiedendo 
per i prossimi picchetti l'intervento 
della polizia affinché venga tutelata la 
incolumità. Ci sono state poi diverse 
sospensioni di operai che non erano 
stati trovati a casa dal controllo della 
mutua. Dl,Je di questi hanno assunto 
un aspetto che rasenta l'incredibile: ' 
infatto uno degli operai è stato 

ROMA· I FASCISTI ASSEDIATI NELLA SCUOLA DA 1.500 
COMPAGNI 

Operai ' dell'OMI e 
ttlcn'ici . danno una 
lezione ai fascisti 

studenti 
d'ura 

ROMA, 14 dicembre. 

I tasçisti all'istituto tecnico nautico 
• C6lonna -, il' 12 di.c.embre, non ave­
vano digerito ' la m.obilitazionedei 
(:ompagni. e àvevano tentato. una pro­
vocazione che glì era andata male (3 
fascisti · all'ospedale). Mercoledì, con 
la -scusa dei 3 feriti, hanno occupato 

LA POLIZIA 
ENTRA ALLA FIAT 
DI ARENZE 

Durante '10 sciopef:Q. 'di ieri alla Fiat 
di Firenze, la· Pofj~ia ha circond:tto lo 
stabilimento 'ed è entrata dentro con 
la scusa di dover ' effettuare un so­
pralluogo_ Questa provocazione era 
stata preceduta da un'altra manovra 
antisciopero messa in atto dalla Fiat. 
La mattina, mentre si svolgeva nella 
fabbrica un corteo interno, la direzio­
ne faceva chiudere a chiave gli uffi­
ci del piano superiore per impedire 
cne gli impiegati partecipassero al 
corteo. In risposta gli operai decide­
vano di prosegUire per altre due ore 
lo sciopero. E' stato allora che la po­
lizia ha circondato la fabbrica ed è 
entrata con la scusa del sopralluo­
go. Questa nuova, g'rave provocazio­
ne della Fiat (dotJo quella di Torino) 
viene qui a Firenze. a seguito della 
grossa manttestazione operaia della 

la scuola e facendo intervenire mol­
ti picchiatori esterni, hanno abbozza­
to uno squallido corteo fino davanti 
alla fabbrica O:M.I.; qui hanno tenta­
to di provocare aJcuni operai isola­
ti, che ' parlavano con alcuni studenti 
del CINE-TV. 

Stamattina, per respingere ulterio­
ri provocazioni, i compagn~ operai in-

mattina del 12, convocata dai con­
sigli. di fabbrica della zona Novoli, che 
aveva visto la combattiva partecipa­
zione degli operai della Fiat. 

ROMA 

ASSEMBLEA 
PERMANENTE 
ALLA FIAT 
MAGLIANA 
Partecipano operai della Fiat 
di Grottarossa 

Stamattina alle 9 è arrivata la no­
tizia del licenziamento in tronco di un 
operaio del consiglio di fabbrica della 
Fiat Magliana. Il pretesto per il licen­
ziamento, giunto da Torino, è stato 
che il compagno aveva megafonato 
dentro la fabbrica dopo la manifesta-

di mille licenziamenti nelle Imprese, 
chiusure nelle fabbriche Montedison, 
migliaia di ore iri cassa integrazione 
·e licenziamenti e le ore improdutti­
ve durante le lotte contrattuali. Dopo 
aver sanzionato con il contratto 'che 
le Imprese saranno assor.bite solo a 
partire dal 1. aprile '73 e aver quin­
di dat.o al padrone tempo e modo di 
eliminare una buona parte di operai, 
per oggi hanno proposto due ore di. 
sciopero per impedire i trecento li­
cenziamenti preannunc.ati nelle im­
prese del Petrolchimico prima della 
fine' dell'anno prossimo. 

Le prime azioni di lotta alla Chatil-

sospeso per tre giorni senza tenere 
conto che al momento del controllo 
era in fabbrica a presentare il foglio 
di rientro. L'altro è stato sospeso per 
tre giorni e nel momento in cui han­
no effettuato il controllo, era in ospe­
dale a presentare un foglia di ricove­
ro urgente. Così mentre nella contro­
piattaforma padronale si chiede di 
prendere prowedimenti contro l'as­
senteismo, la direzione della CMF hfJ 
già capito qual i possono essere i 
provvedimenti e li ha messi in atto. 
L.'ultimo grosso episodio di lotta è av­
venuto ieri, è stata la conquista di 
un'assemblea. 

All'inizio alcuni membri del sinda­
cato hanno tentato di impedire la riu­
nione con varie scuse. A questo pun­
to gli operai harino cominciato a spa­
recchiare tutti i tavoli degli impiega-

sieme agli studenti hanno picchettato 
via della Vasca Navale. I fascisti han­
nO riprovato a farsi vedere, provo­
cando con inni mussoliniani e saluti 
romani. Davanti aJ.l'O.M.I., alle 9, si 
è tenuta un'assemblea; dopo numero­
si 'interventi operai, si è mosso un 
corteo verso il Colonna. In testa gli 
operai e dietro gli studenti. I fascisti 
erano in cima alla salita e da lì han­
no tirato sassi e sparato con le lan­
ciarazzi. I compagni , nonostante la 
posizione bassa e sfavorevole, si so­
no buttati addosso ai fascisti che so­
no scappa'ti nella scuola. Dai cantieri 
sono scesi muratori a dare una ma­
no; chi non poteva scendere, calava 
giù ai compagni il materiale per di­
fendersi_ 

Per una mezz'ora, : i compagni han­
no tenuta assediata la scuola, riuscen­
do anche ad entrare, ma l'arrivo di 15 
jeeps di celere ha salvato i fascisti 

zione che si era tenuta alla Magliana 
per lo sciopero di zona dieci giorni 
fa . E' chiaro invece perché questo 
provvedimento contro un'avanguardia 
della fabbrica sia stato preso un gior­
no dopo il 12 dicembre, quando i me­
ta1m.eccanici a ' Roma hanno sciopera­
to per 3 ore, contro il ' fermo di poi i­
zia , il governo Andreotti e in ricorren­
za della strage di stato. 

La risposta operaia è stata imme­
diata: alle nove si è tenuta un'as­
semblea permanente che è tuttora in 
corso. Dalle dieci la polizia in forze 
è schierata di fronte alla fabbrica . 

TORINO 
Sabato 16 dicembre, ore 15, nella 

sede di Lotta Continua , corso San 
Maurizio 27 , assemblea regionale dei 
compagni insegnanti. Gli insegnanti 
militanti nelle organizzazioni rivolu­
zionarie, e gli iscritti alla CGIL-Scuo­
la che si richiamano a posizioni an­
ticapitalistiche di lotta nella scuola 
sono invitati a partecipare. Le adesio­
ni possono essere telefonate al -
1'83.56 .95. 

tomobi l i) agli uffici di Milano , mentre 
gli operai proseguivano gli scioperi 
che erano già programmati dalle 8,3D 
alle 11 (al Portello a Milano oggi gli 
scioperi vengono fatti in maniera ar­
ticolata). Quando sono giunti a Mi­
lano, gli operai si sono trovati davan­
ti il picchetto dei celerini. Ma non si 
sono lasciati intimidire e sono riu­
sciti ad entrare e a portarsi fino al­
l'ufficio del dirigente Baldi , nel quale 
sono entrati. Dopo un po' di «con­
fusione» si è deciso di lasciar dentro 
una delegazione di quindici operai 
(due dell'esecutivo del C.dF e gli 
altri dell'assemblea autonoma, del 
C.P.Q., più alcuni delegati) per impor­
re il ritiro della minaccia. Mentre scri­
viamo la delegazione è ancora dentro 
all'ufficio. Nel pomeriggio, nel corso 
degli scioperi programmati, è proba­
bile che gli operai, questa volta tutti, 
vadano a visitare gli uffici di Arese . 

lon e al centro meccanografico indi­
cano la giusta via per battere il pro­
gramma dei padroni: 

- impedire gli aumenti dei carichi 
di lavoro, dei ritmi dove è possibile; 

- impedire che le qualifiche venga­
no impiegate per dividere e .per fare 
concretamente la ristrutturazione; 

- rifiutare gli spostamenti e le 
messe in 'turno; 

- impedire che i tesserini inte­
grazionali vengano usati non solo per 
spostare gli operai da un reparto al­
l'altro, ma ora anche da una fabbrica 
all'altra . Se vogliono chiudere la pri­
ma zona, non è con un'area industria­
le in un Riano urbanistico fatto dal 
comune (come chiedono sindacati e 
PCI) invece che dal governo e dalla 
regione (cdtne prevede la legge per 
Venezia) che possiamo garantirci il 
lavoro e il salario, ma con una lotta 
dura contro i licenziamenti, la cassa 
integrazione, la ristrutturazione. 

E' esploso un serbatoio alla SIAI 
della Montedison. Venti persono so­
no all'ospedale alcuni gravi. 

ti, « convincendo" così i sindacalisti 
ad accettare. L'asse-mblea è stata par­
ticolarmente combattiva. Un compa­
gno è intervenuto dicendo che tutte 
queste provocazioni non sono altro 

. che la riprova della volontà del pa­
dronato di piegare la classe operaia 
in fabbrica con questi ·mezzi e fuo­
ri attraverso la legge sul fermo di 
polizia l'aumento dei prezzi etc.; che 
queste manovre servono alla direzio­
ne per tastare il polso e che quindi 
è necessario rispondere in maniera 
dura e ·adeguata. Questo intervento 
ha trovato d'accordo gran parte degli 
operai. 

E' stato invece fischiato il sindaca­
lista che ha detto che l'unica cosa 
da fare in questa situazione è di non 
accettare le provocazioni della' dire­
ziooe. 

da una ben più dura lezione. Tra i fa­
scisti si sono distinti soprattutto Cec­
chini Graziano , i fratelli Ferri, Curti 
Francesco, Mazzocchetti Aurelio, Con­
ti Bruno, De Visconti Riccardo, Arzen­
te Vincenzo, Franchi Stefano, Fiaschi 
Ettore, . Agostinelli, Belli , Giordano 
Enrico, Rivoltella, Solero , Vespas iani 
e soprattutto Nitti. Da menzionare lo 
atteggiamento del preside Di Filippo, 
che ha permesso ai fascisti di armar­
si nella falegnameria della scuola . 

Nel giro di poco tempo, la notizia 
si è sparsa nel qu art iere; dalle scuo­
le (Armellini , Istituto d 'arte , XI liceo) 
si sono formati cortei grossi e com­
battivi , fino al Colonna . Verso le 11, 
mentre 1'500 tra studenti, operai e mu­
ratori picchettavano la scuola , è arri­
vata un 'autombulanza , che secondo 
notizie di agenzia, avrebbe "traspor­
tato 9 fascist i feriti al S. Eugenio", 
insomma li ha salvati . 

REGGIO EMILIA 
Venerdì 15 dicembre presso il Cen­

tro sociale di via Wibiki s i t-errà alle 
ore 21 un 'assemblea popolare con di­
battito sul tema : «Dalla strage di 
stato al fermo di polizia . Le lotte ope­
raie di fronte alle provocazioni dei fa­
scisti e al governo Andreotti ". 

Organizzata da Lotta Continua, 
PC(m.I.)I, Anarchici , Circolo 7 Luglio. 

ALESSANDRIA 
Venerdì 15 dicembre , ore 17;30 in 

P.za S. Stefano , comizio unitario della 
s inistra rivoluzionaria contro il gover­
no del la repressione antioperaia , con­
tro il fermo di po lizia , per la difesa 
del salario , per l'unità di lotta . 

Lotta Continua , PC(m.I.)I , Gruppo 
Anarchico , Avangua rdia Operaia . 

Il comizio sarà preceduto da una 
mostra fotografica sul 12 dicembre . 

ROMA 
Sabato mattina, alle 10, al Liceo Ca­

stelnuovo , assemblea di t utti gl i stu­
denti di Roma nord . 

Venerdì 15 dicembre 197~ 

CHI' VUOLE LIOUIDARE 
LA LOTTA DEI METALMECCANICI 

Vogliamo chiudere il contratto dei 
metalmeccanici? 

La settimana scorsa, verosimilmen­
te per ispirazione del governo, i gior­
nali padronali sono usciti con titoli 
che prospettavano questa ipotesi co­
me imminente_ Indubbiamente è nello 
interesse di Andreotti e di Coppo ar­
rivare al più presto a una conclusione 
del contratto, dato che la capacità di 
portare in porto le vertenze contrat­
tuali senza troppi incidenti, era, e 
resta, il banco di prova su cui An­
dreotti si gioca la propria poltrona. A 
favore di queste ipotesi cioè di una 
chiusura del tontratto a breve termi­
ne, gioca anche /'imminenza delle fe­
ste natalizie , il fatto che molti ope­
rai si prenderanno qualche giorno di 
mutua per andare al paese, e la proba­
bilità che molte fabbriche attuino, col 
pretesto delle ferie, una vera e pro­
pria serrata (totale o parziale) nelle 
prossime settimane, come già è sta­
to deciso per es_ alla Michelin di 
Trento. 

Se dipendesse dal Governo, una 
ipotesi del genere sarebbe anche 
plausibile. Ma non pare invece (e non 
è nella logica delle cose) che i pa­
droni abbiano alcuna intenzione di 
prestare ascolto ai reiterati inviti di 
Coppo a firmare subito. L'andamento 
delle trattative, e in particolare !'in­
contro di mercoledì scorso, ha fatto 
per ora dileguare qualsiasi ipotesi di 
chiusura imminente. 

Padroni e sindacati sembrano ormai 
puntare sui tempi lunghi, se non nel­
!'ipotesi di un logoramento della lot­
ta, per {o meno in quella di un · pro­
gressivo "svuotamento» della ver­
tenza contrattuale, anche senza dare 
per buona la soluzione, più volte pro­
spettata dal presidente della Confin-

. dustria Lombardi, che consiste nel­
l'abolire completamente i contratti. 

Questa tendenza da un lato si affer­
ma attraverso le iniziative con cui 
Andreotti e Coppo trasformano in de­
creti e disegni di legge ciò che una 
volta era oggetto di contrattazione 
sindacale: la cassa integrazione, pri­
ma; i « ponti », (e festività e l'orario, 
ora; e magari i minimi salariali e 
1'« inquadramento unico» in un pros­
simo futuro. Dall'altro è assecondata 
dalla stessa volontà dei sindacati di 
far passare in secondo piano la ver­
tenza contrattuale sulla piattaforma, 
rispeU?;l afte vertenze di zona come 
quelle con f'lRI nel mezzogiorno e agli 
scioperi generali, o semigenerali, co­
me quelli di Torino, Genova e Milano 
di questi giorni. E' vero che le ore di 
sciopero dei metalmeccanici sono sta- . 
te programmate con una precisione 
da ragioniere fino al 20 gennaio -
non si sa bene se per permettere ai 
sindacalisti di andare in vacanza nel 
frattempo, o nella stravagante convin­
zione che la situazione politica è tal­
mente stabile da non richiedere alcun 
mutamento improvviso di program­
ma - . Ma è anche vero che, nefte 
stesse intenzioni dei sindacalisti, il 
ritmo della vertenza contrattuale non 
è più scandito da/J'alternarsidelle ore 

. di sciopero e degli incontri con la 
Federmeccanica, ma dalle scadenze 
generali - come le assemblee del 18 
contro il fermo di polizia, o quello ge­
nerale del 12 gennaio - anche se lo 
obiettivo è di renderle il meno gene­
rale possibile (e ciò che è successo 
il 12 dicembre l'ha dimostrato ampia­
mente). 

Queste scelte sono in realtà impo­
ste dall'andamento e dalla forza del­
la lotta operaia . 

I padroni esitano ad andare ad uno 
scontro aperto subito, perché hanno 
paura della risposta operaia (la mar­
cia indietro di Andreotti priTJ1a del 12 
dicembre ne è una confermal- Ma i 
padroni non possono nemmeno per­
mettersi di chiudere il contratto in 
una situazione in cui la lotta operaia 
è ancora ben lontana dall'aver espres­
so tutta la sua forza. 

, I sindacati d'altronde sono costret­
ti a registrare il fatto che il disinte­
resse operaio per la piattaforma con­
trattuale è sempre maggiore; non è 
un atteggiamento disfattista nei con­
fronti della lotta, ma è anzi espressio­
ne della volontà politica di una lotta 
generale contro il governo. 

Che la maggior parte delle parole 
d 'ordine che nascono daì cortei e nel­
le lotte operaie siano contro Andreot­
ti, il fascismo di stato, il regime ' de­
mocristiano, non è un caso. Che le 

. manifestazioni e gli scioperi sindaca­
li, l'indurimento della lotta, per non­
parlare delle scadenze generali come 
quella del 12 dicembre, siano misu­
rate dagli operai rispetto ai passi 
avanti che fanno compiere alla lotta 
contro il governo, anche questo è 
estremamente sintomatico della situa­
zione che stiamo attraversando. 

Ma questo è un dato di fatto a cui 
non ci si può fermare; il problema . 
oggi è quello degli strl,lmenti di cui 
la classe operaia dispone per arriva­
re alla lotta generale. 

E tra questi strumenti, è fondamen-

tale il fatto che la vertenza contrat_ 
tuale dei metalmeccanici resti aperta, 
che le ore di sciopero sindacali re­
stino un punto fermo a partire dal 
quale degli operai possano sviluppare 
la loro iniziativa autonoma. E' fonda_ 
mentale che i metalmeccanici restino 
il punto di riferimento intorno a Cui 
raccogliere il resto della classe ope­
raia e del proletariato. 

E' importante che i nostri sforzi, e 
quelli di tutte le avanguardie operaie 
e rivoluzionarie, si indirizzino in modo 
più puntuale verso la vertenza dei 
metalmeccanici , con l'obiettivo espli­
cito nOn solo di impedirne una chiu­
sura rapida che farebbe mancare al 
movimento complessivo uno dei SUoi 
punti di forza maggiore, ma anche di 
impedire che esso venga progressiva­
mente svuotata di ogni contenuto. 

Non si tratta certo di riportare la 
attenzione sulla più che sputtanata 
piattaforma di Genova, a cui noi sia­
mo indifferenti quanto lo è la massa 
degli operai, ma di lavorare perché 
alcuni dei contenuti che sono centra­
li in questa fase dello scontro di 
classe entrino a far parte dei conte. 
nuti della lotta come " pregiudiziale • 
degli operai alla conclusione del con-
tratto . . 

Quali siano questi contenuti « cen­
trali " è chiaro a tutti : sono il salario, 
che Andreotti vuole dimezzare; sono 
la ristrutturazione - cioè la perdita 
di migliaia e migliaia di salari - che 
il governo sta· facendo passare; sono 
la fatica - cioè il ritorno della disci­
plina, del dispotismo di fabbrica _ 
fatto passare attraverso la repressio­
ne e l'attacco alla libertà di lottare' 
sono i prezzi, la rapina del carovita. ' 

La dimensione politica e generale 
dello scontro è legata in gran parte a 
questo: che nella lotta contro il go­
verno e il fascismo di stato, la clas­
se operaia sappia effettivamente met­
tere in gioco ciò che questo governo 

. le vuole togliere. 
Si tratta di vedere, e di pronunciar­

si rapidamente, quale, tra questi con­
tenuti, si presenta in forma più con­
creta e più immediatamente proponi­
bile a partire dallo sviluppo stesso 
della lotta. 

Su questo problema, ritorneremo 
nei pr9ssimi giorni. 

COSTA 
E I POLLI 

<C' Se i sindacati non si persuade­
ranno che è pura illusione la pretesa 
di aumentare i salari oltre l'aumen­
to della produttività, chi ha la re· 
sponsabilità della nostra economia 
non potrà, se vorrà salvare il paese 
dall'inflazione che sospendere la sca­
la mobile D_ 

A,ngelo Costa, armatore ed e)(-pre­
sidente della Confindustria, ha con­
fermato l'intenzione, che i padroni 
stanno esprimendo da tempo, e che 
il governo ha già dichiarato di «voler 
prendere in considerazione», di « ri­
strutturare}) la scala mobile. ' 

L'aumento vertiginoso dei prezzi, 
dice Costa. non deve ripercuotersi 
sul meccanismo della scala mobile, 
che negli ultimi mesi ha subito un 
numero di scatti record, ma sullo sto­
maco degli operai. Non solo, ma se­
condo delle precise regole dieteti­
che. «II più basso prezzo dei polli 
può compensare in tutto o in parte 
il maggior pr-ezzo della carne e non 
c'è nessuna ragione per dare al lavo­
ratore . un maggior salario per com­
pensare un aumento del costo della 
carne che non compera perché surro­
gata convenientemente con altri ci­
bi n. 

Costa dice in sostanza che gli ope­
rai non mangiano più da tempo la 
carne, quindi, si domanda, perché 
« regalargli» gli scatti della contino 
genza? Si arrangino con i polli, per 
ora. Se continueranno a produrre po­
co una scala la faremo noi padroni: 
sotto la carne ci sono i polli, poi i 
gatti .e i piccioni , da ultimo invitere­
mo gli operai a cibarsi di bacche e 
radici. 

BOLOGNA 
. CIRCOLO « LA COMUNE» 
CIRCOLO cc OTTOBRE }} 

Venerdì 15 dicembre ore 21 , saba' 
to 16 dicembre or.e 21 , salone della 

-Comune, via lussi 4 (S . Lazzaro): 
Le canzoni 

di Ivan Della Mea 
con P. Ciarch i. Test imonianze e do­
cumenti a cura di: Co ll etti vo di con­
troinformazione , Collett ivo carceri. 
Collettivo teatrale militante. 

Liberare tutti 
Ingresso riservato ai soci del cir­

colo' La Comune. Ai soci dei circoli 
Ottobre e Serantini saranno rilascia' 
te tessere omagg io. Bigl ietto lire 300. 
Tesseramento presso il salone della 
Comune. 
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